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Sei mesi di antimafia: mille arresti e 3 miliardi di beni confìscati
D'ora inpoi leauto dei boss leuseranno leForze dell'ordine

DA ROMA DANILO PAOLINI

Q uasi mille persone arrestate, tra le
quali 73latitanti, e beni sequestra
tiper un valoredi circa3miliardidi
euro. È la lotta alle mafie; in termi

ni di risultati, nei primi sei mesi del gover
no in carica, dall'iniziodi rnag&io al 15no
vembre. Le operazioni di polizia sono sta
te 49: 12 contro Cosa nostra, 16 contro le
'ndrine calabresi, 13contro iclan dellaCa
morra, 8 contro ì mafiosi di Puglia.I patri
moni sequestrati sono per lo piu aziende,
terreni, palazzi. «Togliere alla mafia i pro
f!,ri beni significatoglierle il frutto del suo
lavoro" e mettere in condizione di fragi-

lità chi è sempre stato visto come invinci-

bile», osservailcapo della PoliziaAntonio
Man~anelli, 'che parla di «un'impennata
positiva» nella guerra tra lo Stato e i boss.
Vicinoal prefetto Manganellìe ai coman
danti generalideiCarabinierie dellaGuar
dia di Finanza, GianfrancescoSiàzzue Co
simo D'Arrigo, nelcorsodiun'affollata con
ferenzastampaalViminale, ilministro del
l'Interno Roberto Maroni si gode «gli otti
mi risultati»fin qui ottenuti, ma promette
che il governo «non si perderà in trionfali
smi e non avrà flessioni di alcun tipo». Il
primo passo, annunciato proprio ieri, è la
proroga del mandato del Commissario
straordinario per i beni
confiscati ai mafiosi.
Tuttavia «non basta
confiScare - riconosce
Maroni - occorre che
questi benivenganopoi
riutilizzati, per non da-
re l'impressione di
un'incapacità delloSta-
to di farlo». Lìntenzìo-
ne resta quella di far
passare tutta la materia dall'Agenzia del
Demanio alle prefetture, per rendere «le
procedure più rapide possibili», in attesa di
poter concretizzare la proposta di istituire
un'Agenzia nazionale riservata proprio ai
beni confiscati.
Per le automobili sequestrate ai mafiosi,
invece, è stata trovata una soluzione im
mediata: anziché tenerle ferme nei depo
siti, «saranno messe a disposizione delle
Forzedell'ordine»primache sideteriorino
in attesa della confisca definitiva. Il mini
stro,inoltre,puntamolto sullostessoddl si
curezza: «Rafforzerà la nostra azione - as
sicura - con risorse, intelligence, strumen
ti normativi che spero siano approvati in
tempi rapidi».
Sul fronte delle vittime della mafia, il sot
tosegretario Alfredo Mantovano rivendica
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all'esecutivoilmerito di «azionie gesti im
portanti»: simbolici, come il fatto di costi
tuirsi parte civilenei processi a chi chiede
ii "pizzo",ma anche concreti, come il rifi
nanziamento del Fondo per le vittime del
rackete dell'usura, che potràcontare su 24
milionidi euro.Altri70inilionisaranno de
stinati a un Fondo per la prevenzione del
l'usura, a disposizione di quanti - afferma
Mantovano - «soprattutto in un momento
di crisieconomica, rischiano di cadere vit
time deglistrozzinì».
Altropunto molto dolente su cui biso~
intervenire è la trasparenza delle ammmi-

strazioni locali e delle
imprese nei territori in
quìnatì dallacriminalità
organizzata.PerMaroni
«in caso di scioglimen
to di enti localiper infil
trazionemafìosa» devo
no esserepuniti e allon
tanati «nonsologlielet
ti ma anche i burocrati,
verificando le eventua-

licollusioni sotto il livelloelettivoe bonifi
cando leamministrazionicomunali».Ilmi
histro giudica infine «utilel'obbligo di de
nuncia da parte degliimprenditori che vin
cono appalti pubblici e subiscono intimi
dazioni mafìose, pena la revoca dell'ap
palto e la cancellazione da gare future».
Attenzioneperò alleleggiche simettono in
cantiere e che potrebbero in qualche mo
do pregiudicarelalotta allecosche.Eilmo
nito del procuratore nazionale Antimafia
Piero Grasso,che giudica le intercettazio
ni ambientali e telefoniche e il contributo
dei"Collaboratoridigiustizia«gli unici stru
menti che consentono di ottenere prov~

granitiche da portare davanti aigiudici». E
bene, avvisailsuperprocuratore, che «que
sto quadro normativo venga mantenuto
fermo».
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